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SCHEMA TIPO DI CONVENZIONE CON ISTITUZIONI ED ORGANISMI NON PROFIT PER L’ATTUAZIONE DELLE INIZIATIVE DI MICROCREDITO CON L’UTILIZZO DEL “Fondo etico della Regione siciliana, istituito ai sensi dell’art.25 della legge regionale 14 maggio 2009 n.6, come sostituito dall’art. 106, comma 2 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11.
L’istituzione/organismo non profit       (indicare la denominazione), avente sede in       (indicare la sede legale), telefono       fax       , email      , che svolge la propria attività      (indicare sinteticamente ambito e settore di operatività nonché la normativa di riferimento),

rappresentata da       (indicare le generalità del proprio rappresentante), munito del potere di sottoscrivere la presente convenzione giusta      (indicare gli estremi della relativa autorizzazione)

e la Regione, Assessorato regionale dell’economia, con sede in Palermo, via Notarbartolo 17, rappresentata dall’Assessore all’Economia.    

Premesso

- che l’art. 106, comma 5 della legge regionale n.11/2010 prevede che al fine di attivare iniziative di microcredito l’Assessore regionale per l’economia è autorizzato a stipulare convenzioni con banche, intermediari finanziari ex art.107 del testo unico bancario e istituzioni ed organismi non profit; 

- che con Decreto dell’Assessore regionale per l’economia n. 349 del 19/10/2010 (che costituisce parte integrante del presente) è stato, tra l’altro, approvato il presente schema-tipo riguardante le convenzioni da stipulare con le istituzioni ed organismi non profit;  
convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1

(Finalità)

Al fine di dare sostegno economico-sociale alle famiglie, così come individuate dall’art. 1 della legge regionale 31 luglio 2003, n. 10, residenti nel territorio della regione, che richiedano di accedere al microcredito per esigenze volte a sostenere condizioni di particolare e/o temporaneo disagio concernente esigenze abitative, di tutela della salute e/o attinenti ai percorsi educativi e di istruzione dei componenti della famiglia stessa, o la realizzazione di progetti di vita familiare volti a sviluppare e/o migliorare condizioni sociali, economiche e/o lavorative delle famiglie stesse, la Regione promuove iniziative di microcredito che coinvolgano, in particolare, donne e giovani.

La realizzazione di queste ultime beneficia, ai sensi dell’art.5 del Decreto di cui in premessa, della garanzia apprestata, nella misura dell’80 per cento dell’esposizione, dal Fondo etico della Regione Siciliana (FERS) appositamente istituito dall'Assessorato regionale dell’economia, affidato in gestione ad una banca o altro intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art.107 del Decreto Legislativo 1 settembre 1993 n.385, scelto tramite procedura selettiva pubblica. Tale Fondo può, altresì, essere alimentato da contributi volontari degli aderenti o di terzi, da donazioni, lasciti, erogazioni conseguenti a stanziamenti deliberati dallo Stato, dagli enti territoriali o locali, da altri enti pubblici e privati.

Il Comitato regionale per il microcredito, istituito presso lo stesso Assessorato, composto dall'Assessore regionale per l’economia o un suo delegato, con funzione di presidente, sei rappresentanti delle istituzioni e dei soggetti sociali coinvolti nell'attuazione dell'iniziativa e un esperto di microcredito, sovrintende sull’iniziativa, esercitando le funzioni che saranno stabilite con successivo decreto da notificarsi ai soggetti convenzionati. 

Art. 2

(Oggetto della convenzione)

L’istituzione od organismo non profit si impegna a realizzare l’attività di tutoraggio ed accompagnamento nonché di promozione a favore dei beneficiari del microcredito destinato alle famiglie nel periodo di durata del prestito fornendo ogni utile supporto; lo stesso si impegna, altresì, attraverso le sue sedi operative, a intensificare lo scambio di informazioni in merito all’andamento delle situazioni di disagio sociale e dell’attività di microcredito in generale.

Art.3 

(Fondo di Garanzia)

L’iniziativa del microcredito ha luogo attraverso l’utilizzo del Fondo etico della Regione Siciliana istituito, ai sensi dell’art.25 della legge regionale 14 maggio 2009 n.6 e s.m.i., con Decreto dell’Assessore regionale per l’economia n. 349 del 19 /10/2010.

Art. 4

(Preistruttoria e richiesta di finanziamento)

L’istituzione/organismo non profit       (indicare la denominazione) svolge una preistruttoria delle richieste di finanziamento presentate dalle famiglie ammissibili al beneficio e, in caso d’esito positivo, rilascia ai beneficiari il proprio parere favorevole, indicando, inoltre, ai medesimi l’elenco aggiornato delle banche e degli intermediari finanziari convenzionati, tra cui il beneficiario sceglierà quello cui presentare la suddetta richiesta di finanziamento corredata del parere di cui sopra.

L’ammontare massimo di ogni operazione di microcredito non può superare l’importo di € 6.000,00 mentre l’importo massimo dei prestiti fruibili da parte di ogni singolo soggetto ammissibile non può superare il limite di €25.000,00, fermo restando che l’attivazione di un’operazione di microcredito è subordinata alla regolare estinzione della precedente.   

Art. 5

 (Domicilio)

Le parti eleggono domicilio rispettivamente:

- l’istituzione/organismo non profit       (indicare la denominazione) in CAP            (CITTA’), Via       n.     ;

- la Regione Siciliana presso la sede dell’Assessorato regionale dell’economia, via Notarbartolo 17, 90144 Palermo;

Art. 6  

(Durata ed efficacia della Convenzione) 

La presente Convenzione ha una validità di mesi 36 a decorrere dalla firma della stessa e può essere rinnovata per eguale periodo con semplice scambio di lettera raccomandata, previa reciproca autorizzazione da parte dell’Amministrazione regionale, o dell’istituzione/organismo non profit      (indicare la denominazione).

La Convenzione diviene efficace a seguito dell’adozione del decreto assessoriale di approvazione della medesima.  

Ciascuna delle parti si riserva il diritto di risolvere la presente convenzione, anche prima del termine naturale di scadenza, nel caso di comprovato inadempimento degli obblighi e degli impegni assunti.

Alla parte inadempiente l’altra parte può intimare di adempiere in un congruo termine non superiore a 90 giorni, decorso il quale la convenzione si intende risolta di diritto.

Art. 7

(Pubblicità e promozione dell’iniziativa)

L’istituzione od organismo non profit       (indicare la denominazione) s’impegna a promuovere l’iniziativa al fine di diffonderne le finalità pedagogiche presso la comunità locale.

Art.8 

(Allegati)

Si allegano alla presente convenzione:

- il Decreto dell’Assessore regionale dell’economia n. 349 del 19 /10/2010;

- copia dello schema di convenzione con banche e intermediari finanziari; avente ad oggetto l’attuazione delle iniziative di microcredito, con l’utilizzo del Fondo etico della Regione Siciliana, istituito ai sensi dell’art.25 della legge regionale 14 maggio 2009 n.6, come sostituito dall’art.106, comma 2 della legge regionale 12 maggio 2010 n.11.

Letto, approvato e sottoscritto.

Lì,

Per l’istituzione/organismo non profit      (indicare la denominazione) 

Il Rappresentante _________________________ (la firma apposta deve essere legalizzata nei modi di legge)

Per la Regione Siciliana

L’Assessore all’Economia 
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